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Le distorsioni dello sviluppo a Segromigno 
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Ih tùcchèsi^iìòn è durata 
a lungo la stagione d'oro 
delle fabbriche di scarpe 
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Decine di aziende nell'occhio del ciclone - Un ordine del giorno appro
vato dal consiglio comunale e un documento comune DC PSI PCI 

SEGROMIGNO — Sembrava, 
o meglio, da parte di alcuni, 
ci si illudeva, che la sta
gione d'oro del settore degli 
zoccoli e delle calzature a 
Segromig'io e nei paesi vici
ni, non dovesse mai termi
nare e presentare il conto di 
uno sviluppo distorto, caoti
co. fuori da ogni piano e da 
ogni intervento pubblico. 

Nella seconda metà degli 
anni Cinquanta, e poi negli 
anni Sessanta e. nonostante 
qualche brusco risveglio per 
problemi sul mercato ameri
cano, nei primi anni Settan
ta, bastava poco in questa 
zona per « riuscire ». Si co
minciava col lavoro a domi
cilio, poi una trancia, qual
che altra macchina, e si da
va vita ad un'azienda arti
giana; poi gli operai aumen
tavano e dal nulla veniva 
fuori una piccola azienda. In 
realtà le cose non sono mai 
andate precisamente come le 
descrive questo mito dell'uo
mo « fatto da sé » : le cose 
sono andate assai diversa
mente. 

Bassi salari 
e sfruttamento 

Lo sviluppo della zona è 
stato basato in larga misura 
sui bassi salari e sullo sfrut
tamento più brutale (dieci, 
dodici ore, erano la norma fi
no a pochi anni fa e forse 
nelle aziende più piccole e 
meno controllate lo è anco
ra), sull'evasione fiscale e 
contributiva, sul lavoro nero 
e a domicilio, sull'incontrolla
to sviluppo del decentramen
to produttivo, per cui molte 
fabbriche sono in realtà solo 
magazzini. Era il periodo in 
cui il sindacato era fuori da 
tutte le aziende, quando la 
vita nelle fabbriche era du
rissima, quando i padroni re
gnavano come monarchi as
soluti e giungevano a imbrac
ciare il fucile quando gli ope
rai scioperavano. I limiti di 
uno sviluppo basato su tutti 
questi fattori non potevano 
tardare a mostrarsi. La tenu
ta della produzione negli ul
timi mesi non riesce infatti 
a nascondere i primi segni 
preoccupanti di una crisi di 
vaste proporzioni centro la 
quale la risposta dei singoli 
Imprenditori è stata fino ad 
ora generalmente debole, con
traddittoria e povera di pro
spettive. 

Già questa analisi era emer
sa nel convegno organizzato 
nella zona lo scorso anno per 
iniziativa del sindacato e del
l'amministrazione comunale 
di Capannori e che si conclu
se con la costituzione di una 
commissione che, per scarsa 
volontà degli industriali e del-
l'amministrazicne, non è riu
scita a lavorare. 

La zona di Segromigno — 
30 aziende industriali e 150 
artigiane, quattromila operai 
e migliaia di lavoranti a do
micilio nell'intera provincia 
di Lucca e in alcune zone del
le province di Pisa e di Pi
stoia — ha una grande im
portanza nell'ambito dell'eco
nomia lucchese. Per questo, 
nei giorni scorsi, il futuro di 
Segromigno è stato al cen
tro dell'attività delle forze po
litiche della zona e dello stes
so consiglio comunale che ve
nerdì scorso ha approvato un 
importante ordine del gior
no che entra nel merito dei 
problemi e cerca di configu
rare in modo nuovo il ruolo 
dell'ente locale nella verten
za di zona aperta dalle orga
nizzazioni sindacali. Il dibat
tito in consiglio è stato pre
ceduto da un documento co

mune delle sezioni di Segro
migno, dei partiti politici. DC, 
PCI, PSI, — anch'esso un fat
to nuovo e di grande rilie
vo — e da una mozione pre
sentata dal gruppo consilia
re comunista che è stata alla 
base della discussione in con
siglio e della risoluzione fi
nale. 

Emerge, in queste due pre
se di posizione, la novità ri
spetto alle vicende del pas
sato, il modo nuovo col qua
le intendono lavorare le for
ze politiche e in particolare 
il partito comunista che sta 
dando vita ad un coordina
mento operaio interaziendale. 
Ed emerge con forza la cre
scita della classe operaia di 
Segromigno (e delle organiz
zazioni s.ndacali) che si tro
va ad agire in una situazio
ne non certo facile. 

Forte è il pendolarismo — 
anche nelle zene della Gar-
fagnana — e forte anche il 
ricambio: i giovani restano 
pochi anni in attesa di una 
occasione migliore; molti ope
rai provengono dalle campa
gne. e con i campi continua
no ad avere un legame (fe--
nomeno del part-time). A 
questo occorre aggiungere la 
dispersione: 1.600-1.700 ope
rai lavorano nelle aziende ar
tigiane e solo quattro o cin
que industrie raggiungono o 
superano di poco 1 cento di
pendenti. E nonostante que
sto le cose cambiano an
che qui. 

I documenti delle forze po
litiche e del ccnsiglio comu
nale giudicano negativamen
te il disimpegno della mag
gior parte (pure senza met
terli tutti sullo stesso piano) 
degli industriali e degli arti
giani della zona e della stes
sa associazione provinciale 
degli industriali che fino ad 
ora hanno rifiutato di affron
tare positivamente, assieme 
al sindacato, all'ente locale e 
alle forze politiche, i nodi ir
risolti dello sviluppo econo
mico ' del Segromignese. Il 
vecchio meccanismo di svilup
po non è più proponibile, ma 
il futuro della zona va cer
cato in una riqualificazione 
del prodotto e una diversifi
cazione dei mercati. In que
sto senso — affermano i par
titi — consorzi tra • aziende 
potrebbero operare nei setto
ri degli acquisti e delle ven
dite, dell'organizzazione com
merciale, svolgere ricerche di 
mercato, tenere rapporti or
ganici con le banche, la ca
mera di commercio, la Regio
ne Toscana, organizzare e ge
stire una mostra permanente 
della calzatura. Tali forme 
associative potrebbero garan
tire la riduzione dei costi e 
l'eliminazione degli sprechi e 
delle debolezze che si verifi
cano anche a causa delle mo
deste dimensioni aziendali. 

Il movimento 
sindacale 

Ih merito agli obiettivi del
la piattaforma di zona dei la
voratori del Segromignese, 1* 
ordine del giorno del consi
glio comunale giudica positi
vamente - la presenza di un 
forte e coerente impegno del 
movimento sindacale per lo 
sviluppo e la riqualificazione 
degli investimenti e della pro
duzione. In particolare DC, 
PSI, PCI (nel loro documen
to) e l'amministrazione, con
cordano pienamente con al
cuni obiettivi' prioritari: ' la 
definizione del progetto e del
la localizzazione della mensa 
interaziendale, la ristruttura
zione del trasporto pubblico, 
tenendo conto delle esigenze 
dei lavoratori pendolari del

la zona; il potenziamento del
l'azione dell'equipe per la me
dicina • preventiva, il prose
guimento dei corsi di istru
zione professionale per i la
voratori calzaturieri; la rea
lizzazione dell'asilo nido di 
Segromigno in Piano; la co
stituzione della commissione 
comunale per il controllo del 
lavoro a domicilio; il prose
guimento della lotta all'inqui
namento con particolare ri
ferimento agli incendi e al
la discarica abusiva dei ri
fiuti solidi industriali. 

Con la riforma sindacale 
di zona e con l'impegno su 
questi problemi delle forze 
politiche democratiche e del
la stessa amministrazione co
munale, che in passato non 
si era mai ritenuta coinvol
ta. si apre per Segromigno 
una fase nuova e più avan
zata: c'è da sperare che an
che gli imprenditori sappia
no cogliere questa occasione 
per misurarsi senza chiusu
re aziendalistiche con i pro
blemi dello sviluppo della 
zona. 

Renzo Sabbatini 
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Operai al lavoro in un calzaturificio 

Nasce già con una tradizione la sezione aziendale di Limestre e Capotizzoro 

Legata alle lotte della montagna 
pistoiese le storia della ex SMI 

Dalla « settimana rossa » del 1921 alla lotta antifascista, i lavoratori dell'azienda hanno 
sempre combattuto accanto agli abitanti della zona - La repressione degli Orlando 

MARESCA — Nel circolo del
l'Unione di Tafoni a Mare-
sca si è svolto il congresso di 
costituzione della - sezione 
aziendale del PCI alla LMI 
(ex SMI) di Campotizzoro e 
Limestre. Nella mattinata, al
la presenza dell'on. Emilio 
Pugno, dell'on. Sergio Tesi, 
del vicepresidente dell'ammi
nistrazione provinciale di 
Pistoia, di rappresentanti 
della Federazione provinciale 
di Pistoia del PCI, della PIOM, 
del consiglio di fabbrica della 
Breda, di molti altri compa
gni fra cui Rinaldo Bardini 
e Pilade Susini, che furono 
nel '21 1 fondatori del partito 
in montagna, Lorenzo lori ha 
tenuto la relazione introdut
tiva del congresso. Presiden
te del congresso il compagno 
Vivaxelli, che ebbe lo stesso 
incontro alla fondazione del
la prima sezione di azienda 
del PCI nel dopoguerra. 

Dalla relazione, estrema
mente incisiva, sono subito 
emersi gli elementi che han
no permesso di comprendere 
in pieno il valore che ha que
sta rifondazione del partito 
all'interno della LMI. E' in
fatti nella storia della SMI 
che ritroviamo la grossa bat
taglia politica che tanti abi
tanti della montagna hanno 
portato avanti per anni con
tro la strapotenza padronale 
degli Orlando, proprietari 
dell'azienda. Un'azienda che 
poteva essere una garanzia di 
stabilità, economica e occu
pazionale, che è invece sem
pre stata oggetto di enormi 
preoccupazioni: anche oggi 
vi sono oltre 700 cittadini del 
comune di S. Marcello emi
grati all'estero. 

In montagna, già nella pri
ma metà dell'ottocento, esi
stevano consistenti insedia
menti industriali e la cartie

ra della Lima occupava cen
tinaia di persone oltre a 
quelle che lavoravano nelle 
ferriere. La costruzione del
la SMI a Campotizzoro nel 
1911 e quella precedente di 
Limestre fu occasione di dif
fusione delle idee socialiste 
che si concretizzarono nel 
1920 quando il - Comune di 
San Marcello fu composto da 
una maggioranza socialista. 

Nel 1921 la SMI fu occupa
ta e la « Settimana rossa » 
dei consigli di fabbrica vide 
i lavoratori della montagna 
uniti e protagonisti in quel 
movimento di lotta che ebbe 
dimensioni nazionali. La stes
sa opera di « fascistizzazio
ne» della montagna vide 
momenti di aperta lotta an
che da parte delle donne 
quando protestarono per il 
diviedo di accesso alla legna 
del demanio. Dal '36 al '39, 
inoltre, cresce l'organizzazio
ne antifascita e nel '41 fu
rono realizzati ì contatti con 
la resistenza clandestina, 
mentre allo stesso tempo, era 
in funzione il «Soccorso ros
so». La Resistenza fu nella 
montagna pistoiese un fe
nomeno unitario a tutti i 
livelli e la Liberazione del 
1944 trovò i compagni orga
nizzati, in prima fila, nel-
l'ooera dì ricostruzione. 

Ma è proprio in questo pe
riodo che si fa avanti con 
decisione e brutalità la re
pressione padronale. Una re
pressione gestita dagli Orlan
do che avevano al proprio 
servizio tutti gli apparati del
lo stato, dai carabinieri alla 
magistratura. Una lotta che 
ebbe anche il suo martire du
rante « la marcia della fa
me » a Pistoia dove fu ucciso, 
dalla polizia scelbiana Ugo 
Schiano. Il '48 segnò la scon
fitta del movimento in mon

tagna. Migliaia di lavoratori 
furono licenziati fra quelli 
che si distinsero nell'impegno 
avuto nella Resistenza e, suc
cessivamente, nell'attività po
litica. In ogni famiglia della 
montagna c'era un iscritto al 
PCI, le cellule del partito 
erano moltissime, le case del 
popolo sedi di dibattito e di 
elaborazione politica. 

I licenziati non avevano 
alcuna possibilità di trovare 
un altro posto: gli uffici di 
collocamento ne riportavano 
i loro nomi accuratamente 
sottolineati in rosso. I lavo
ratori furono sfrattati dalle 

. loro case (il territorio del co
mune di San Marcello è per 

, una altissima percentuale di 
proprietà degli Orlando). 
Molti lavoratori furono « con
sigliati» di andarsene o ad
dirittura trasportati all'este
ro. L'azienda provvide a for
nirli di passaporto, metterli 
in vagoni destinati apposita
mente a loro e mandati in 
luoghi dove vi erano case-dor
mitorio già pronte. Questa 
azione padronale dette un du
rissimo colpo all'organizza
zione politica, alla lotta sin
dacale, a tutta la vita demo
cratica della zona. 
- Dal '69 dopo una lunga e 

travagliata esperienza di lot
ta, i lavoratori sono riusciti 
a ricomporre una unità di 
azione. E oggi, nel contesto 
delle lotte portate avanti da 
tutto il gruppo LMI, i lavora
tori di Campotizzoro e Lime
stre non sono da meno degli 
altri compagni. La piattafor
ma, che richiede il rispetto 
del turn-over, una politica 
degli investimenti finalizza
ta con chiarezza e quindi con
trollabile, la perequazione sa
lariale con gli altri stabili
menti del gruppo, il risana
mento delle condizioni igie

niche di lavoro sono i pun
ti nodali di questa lotta. Ma 
proprio durante l'evolversi di 
questa lotta è scaturita la ne
cessità di una presenza poli
tica del PCI all'interno della 
azienda. E' stato quindi crea
to un primo gruppo dì lavoro 
tra le aziende di Campotizzo
ro e Limestre; è stata svol
ta una intensa attività di dif
fusione di volantini e della 
stampa del partito; é stato 
costruito cosi un tessuto poli
tico che ha permesso la rea
lizzazione del congresso co-
stituitivo della sezione. 

Questo traguardo è stato 
sotolineato con estrema deci
sione e soddisfazione dal 
compagno Olla, sindaco dì 
San Marcello. Alcuni inter
venti hanno richiesto con in
sistenza la presenza di rap
presentanti del mondo ope
raio all'interno delle struttu
re politiche e amministrative 
provinciali. Il compagno Olla 
ha preso spunto da questa ri
chiesta ricordando come le 
amministrazioni locali abbia
no bisogno di rappresentanti 
qualificati del mondo del la
voro anche nelle strutture di 
partecipazione decentrata. 
Ha ricordato anche come la 
dura lotta dei compagni del
la ex SMI abbia permesso lo
ro di conquistarsi una gros
sa preparazione politica e co
me essa sia stata riconosciu
ta nel passato inserendo que
sti compagni nei settori chia
ve della gestione politica e 
amministrativa della provin
cia. Quindi, la sezione del 
PCI, all'interno della ex SMI 
partendo proprio dalla sua 
storia, potrà infondere ai gio
vani lavoratori l'entusiasmo 
per una prospettiva politica 
qualificata. 

Giovanni Barbi 
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Nell'isola turistica la dura realtà di un paese in crisi 
» . i 

Una fabbr ica occupata , ne l l 'E lba de l le vacanze 
LIVORNO — Da Porto Az
zurro la strada si snoda tor
tuosa. curva dopo curva. Il 
paesaggio, questa strana e 
stupenda natura tra aspri ri
lievi, piccole valli con terraz
ze di vigneti, rocce e picco 
sul mare con ai piedi spiag-
gette bianche dall'aspetto in
contaminato, qua e là ville, 
case, padiglioni di ospiti da
narosi nascoste fra la. fitta 
vegetazione, ricordano che 1' 
Elba è meta privilegiata di 
un turismo che ne ha scoper
to. valorizzato, ma anche 
troppo spesso irreparabilmen
te compromesso, il profilo. 

A ricordare, anche al più 
distratto e ignaro dei turisti, 
che anche nett'isota. di «so
gno» la cruda realtà delia 
disoccupazione, della sottoc
cupazione, del licenziamento 
esiste, scendendo verso Rio 
Marina, passato il bivio per 
Rio Elba, a S. Giuseppe, due. 
chilometri più sotto, c'è la 
MTM, occupata da una setti
mana ormai. Una scoperta. 
sgradevole, forse per chi è 
giunto fin qui cercando un 
impossibile distacco dalla 
realtà critica che vive il pae
se, eppure un nodo dei più 
significativi per cogliere con 
la vicenda della disoccupa
zione. uno spaccato della oc
cupazione femminile all'Elba 
e una storia di dissesto, di 

- rapina, di spreco nella vasta, 

rbaissima e spesso sfugge»-
realtà di tante piccole e 

, medie aziende sorte nel no
stro paeae, nel Mezzogiorno. 
« l'tìba è Mezzogiorno, per 
MB produrre mal, per scom-

1 * ' - - r- ~ * ; ' 
perire appena compiuta la 
più classica delle operazioni 
speculative. 

Cosa sono tredici donne 
che occupano uno stabilimen
to « fantasma », quando ci so
no in tutt'Italia. in Toscana 
decine di migliaia di lavora
tori in lotta contro i licen
ziamenti. medie e grandi a-
ziende in crisi, quando tra il 
1975 e i pruni di questo 1977 
si sono persi nei Sud quasi 
cmquecentormla posti di la
voro? 

Eppure tra l*Egam e la 
MTM, corre un filo che è il 
segno di una continuità di 
metodi dientelan, di sotto
governo. di ' insipienza im
prenditoriale. di vera e pro
pria rapina operata sulle 
spalle del paese e dei lavo
ratori. 
• Tredici giovani donne oc
cupano uno stabilimento di 
2500 mq. interamente costrui
ti, ed altrettanti impostati 
nelle fondamenta, che, sorto 
per occupare 307 lavoratrici, 
per produrre maglieria, co
stato finora oltre 600 milio
ni, dopo una partenza fitti
zia con quindici lavoratrici 
nel novembre del 1976. a ora
rio ridotto, a lavorare Jeans 
con macchine vetuste e adat
te per fare maglie, sei mesi 
dopo rischia il fallimento e 
la liquidazione, con il picce-
io imprenditore, «esperto in 
fallimenti », che salda con 30 
paia di calzoni, da rifinire, 
le sue tredici, scomode, di
pendenti. Un imprenditore 
che non rischia niente di suo, 
anzi, costruisce, forse, con i 

fallimenti, le proprie fortune. 
La Manifattura Maglierie 

Toscane, MTM. nasce nel 
1973 da un progetto dell'im
prenditore fiorentino Roma
no Baldkii, già noto a Rio 
Marina dove opera con un 
pìccolo reparto maglieria del
la Castoro, un'azienda di sua 
proprietà che operava, pri
ma del fallimento, a Capai-
le. vicino a Trento. Dal pic
colo reparto si dipartiva tut
ta una fitta rete di lavoro 
nero, di lavoro a domicilio 
fino nei vicini comuni di Rio 
Elba, di Porto Azzurro con al
meno un centinaio di donne 
impegnate a lavorare per me
no di un terzo della tariffa 
sindacale. Una realtà che si 
è protratta in tutti questi 
anni e che, paradossalmente 
ma non troppo, opera anco
ra che la MTM è in ginocchio. 
- Trecentosette posti di lavo
ro, prevalentemente femmini
le. in una realtà produttiva
mente degradata come l'Elba 
sono una speranza, una al
ternativa di vita, una carta 
da giocare in una realtà che 
pare destinata a legare al 
turismo ogni possibilità dì vi
ta e di sviluppo. Baldini, ope
ra sulla base di due leggi: 
con la 623 chiede e ottiene 
450 milioni a tasso eccezional
mente agevolato, il 2%, pra
ticamente regalati dall'Inter-
banca, garantiti con i beni 
della Castoro. Il terreno co
sta praticamente nulla, in so
na destinata a piccola e me
dia industria, viene ceduto 
per pochi spiccioli. Si inizia 
la lenta costruzione dello sta-

Ixhmento: due amplissimi pa
diglioni, su due piani, ed un 
ampio piazzale intomo. 

Intanto nei febbraio del 
1976 giunge al CEPE la ri
chiesta del Baldini di 200 
milioni, a fondo perduto, in 
base alla legge 274. quella 
che stabilisce provvidenze 
per lo sviluppo industriale 
del Mezzogiorno. Per averli 
dovrebbe dimostrare che l'a
zienda già produce ed occu
pa lavoratrici. Ma nei repar
ti lavorano solo muratori e 
carpentieri. La Regione To
scana. per esprimere il pro
prio parere, allora non vin
colante. chiede informazioni 
al Comune di Rio Marina. Il 
parere è negativo. Ma per il 
ministro Donat Caìtin conta 
la dichiarazione del piccolo 
imprenditore ' che afferma 
che lo stabilimento funziona 
e occupa, addirittura. 80 di
pendenti. Nessuno li ha mai 
visti. Ma la Regione e il Co
mune hanno torto: vengono 
erogati cosi 200 milioni. 

Nessuno, che si sappia, si 
è più preoccupato di sapere 
che fine abbiano fatto, ne 
il ministro, né il CIPE. né la 
Cassa per • il Mezzogiorno. 
Anche ora. per tali elevati 
consessi, la MTM non è un 
problema? A novembre in
tanto dopo reiterate denunce 
del circolo comunista e delle 
forse politiche <U Rio Marina, 
il Baldini si decide a dare 
una parvensa di inizio pro
duttivo, con 15 lavoratrici. Il 
resto è storia di questi mesi 
e di questi giorni: tra scuse, 
temporeff lamenti, mercato 

che non tira, ipotesi, promes
se, minacce, si arriva alla ri
chiesta di cassa integrazione. 
respinta, al licenziamento e 
alla chiusura. L'occupazione 
è una ferma risposta di lotta. 

Intanto i macchinari non 
sono mai arrivati: su una 
trentina di macchine, meno 
delia metà sono efficienti, n 
resto, dice l'imprenditore-af-
fansta. si trovano presso la 
Castoro, ormai fallita (ha 
sostituito le etichette Casto
ro con MTM sulle macchine. 
vendendo a se stesso arnesi 
spesso vecchi: dice, chi le 
ha viste, fortunosamente, a 
Capalle) e una parte ferme 
in dogana e Milano spedite 
dalla Sopotex. una azienda 
tedesca, forse di sua proprie
tà. Ci vogliono trenta milioni 
per sdoganarle: il proprieta
rio dice di non averli e cer
ca di strumentalizzare la pro
testa delle lavoratrici per fa
re pressioni sulflnterbanca 
che gli rifiuta il terzo, ulti
mo rateo di 150 milioni, sul 
prestito di 450 non più co
perto da adeguata garanzia 
dopo H fallimento della Ca
storo. 

Intanto, in previsione del 
fallimento, la MTM cambia 
amministratore delegato nel
la persona di un italo-tede
sco Mauro Pricfc, e il pac
chetto azionario da Baldini 
viene ceduto a un certo Tra
vagli. Un* manovra, dicono 
i sindacati e gli •mmjnlstra-
tori, per sfuggire alle conse-
guense del fallimento. Oggi 
le tredici lavoratrici occupa
ne k> stabilimento, eoa 11 pie

no appoggio dei sindacati. 
del consiglio di fabbrica del
le miniere, degli enti locali, 
della Comunità montana, dei 
cittadini. Temono che con un 
ennesimo colpo di mano l'im
prenditore si porti via. di 
notte, macchinari e pantalo
ni; anche quei trenta a te
sta che servono a pagare due 
mesi di mancato stipendio. 

La storia della MTM non 
è che un frammento di vita 
contemporanea italiana: an
che da qui si diparte il se
gno della crisi del paese. Per 
questo menta raccontarla. 
Ma per l'Elba, rMTM è an
che il segno di una realtà 
produttiva degradata, spesso 
disperatamente priva di pro
spettiva. dove donne e giova
ni rivedono sotto gli occhi la 
cruda realtà di una precarie
tà occupazionale, di sotto la
voro. di emarginazione. In 
questo, certo, al di là della 
modestia nella vicenda di tre
dici donne che occupano una 
fabbrica che non ha mai co
minciato a vivere, c'è un da
to emblematico che le forze 
politiche elbane. le istituzio
ni democratiche, la Regione 
non possono non cogliere ed 
affrontare. Non si tratta solo 
di difendere tredici posti di 
lavoro, ma di porre le condi
zioni perché quei 307 posti di
vengano una realtà, a parti
re dalie lotte, dalla consa-
pevolezsa di chi non è di
sposto ad assistere passiva
mente allo speipeio e vuol 
cambiare. 

Mario Tredici 
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Inizierà il 2 luglio a Bonelle 
4* À < ' 

Tanti giovani pistoiesi 
impegnati al festival 
provinciale 'dell' ANPI 

Vi 
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In preparazione gli stand sul prato adiacente al-campo sporti
vo - La storia della sezione - Il programma delle manifestazioni 

PISTOIA — L'ANPI di Bo
nelle ci ha invitato a visita
re lo « Spazio » dove si ter
rà il II Festival provinciale 
dell'associazione. In un gran
de prato a fianco del campo 
sportivo abbiamo ' trovato 
molti iscritti all'ANPI, com
pagni della locale sezione, ex 
partigiani, impegnati ad al
lestire una serie di stands 
che accoglieranno dal 2 al 17 
luglio i frequentatori di que
sto festival. Nel mezzo del 
prato è sospeso un grosso pa
racadute, da una parte si al
lineano alcune tende a ricor
dare come vivevano ì com
battenti della Resistenza. «' 

Dopo un breve saluto l re
sponsabili illustrano il pro
gramma della manifestazio
ne: vi saranno serate dedi
cate alla banda musicale, ai 
bambini del « Bricolage », al 
coro di ex partigiani di Aglia-
na, ai cantastorie, allo sport, 
ecc. Vi sarà anche un breve, 
ma rappresentativo seminario 
di studio sul Cile e sarà un 
compagno cileno a seguirlo 
e ad illustrarne, la sera del 
14, i risultati. Dopo il pro
gramma si approfondiscono ì 
caratteri e le scelte del festi
val. Ed è in questa occasione 
che emergono i momenti più 
validi e stimolanti dell'Inizia
tiva dell'ANPl di Bonelle. 

L'associazione, sorta nel 
1964, è stata riformata nel 
1975 ed è nata, nello stesso 
tempo, anche la locale sezio
ne. Vi sono più di sessanta 
iscrìtti di cui circa la metà 
sono giovani. Il I Festival 
(tenuto l'anno scorso) ebbe 
un notevole successo e que
sto ha permesso di realizza

re anche altre iniziative. La 
più importante è stata la vi
sita alla risiera « di Trieste », 
che ha destato nel parteci
panti Interesse ed emozione. 
E' in programma, per quest' 
anno una visita alle Fosse 
Ardeatine. Il dialogo con gli 
ex partigiani, superata l'uffi
cialità è diventato un vero 
e proprio dibattito. La fun
zione dell'ANPl di Bonelle 
nel contesto sociale del pae
se è stata sottolineata per la 
sua capacità di saper coin
volgere tutti i cittadini, non 
solo nel momento della festa 
popolare, ma anche nell'In
contro e nel dialogo sul pro
blemi del paese. Emerge cosi 
il ruolo dell'ANPl come mo
mento di aggregazione per 
quei cittadini che solitamen
te non partecipano a riunio
ni pubbliche. « 

Inoltre il festival dell'An-
pi realizza un momento di 
incontro unitario di tutti i 
cittadini sul grande tema del
la resistenza. « Fu la guer
ra alla » guerra » affermano ' 
gli ex partigiani, quando chie
devano se la Resistenza fu 
rivoluzione. E decisamente 
confermano la necessità di 
una nuova unità di tutte le 
forze democratiche e antifa
sciste, oggi come allora, per 
conquistare una società di
versa. Ai compagni di Bonel
le, agli antifascisti, ai cit
tadini di questo importante 
paese, attaccato - fortemente 
al ricordo e ai valori di que
sto decisivo momento stori
co. ha corrisposto li grande 
premio della partecipazione 
giovanile e il festival, cui 
diamo dettagliatamente il ' 

programma, sarà l'occasiona 
per un ulteriore slancio e per 
nuove e stimolanti iniziative. 

Il festival si aprirà con la 
inaugurazione della bandie
ra « S. Fedi » una conferen
za dibattito e la proiezione 
di un filmato sui campi di " 
concentramento di Mathau-
6en (saranno presenti soprav
vissuti e parenti). Il 3 luglio 
serata bandistica e films: il 
4 gruppo «bricolage»; mar
tedì 5. conferenza dibattito su 
due libri relativi alle origini 
del fascismo e del socialismo 
a Pistoia; mercoledì 6: coro 
di Agliana; giovedì 7 esibi
zioni di ginnastica ritmica; 
venerdì 8 ballo liscio; sabato 
9 esibizione di pugilato; do
menica 10: visita ai cippi del 
partigiani caduti a Monte-
chiaro e comizio; 1*11 canta
storie popolari; il 12 serata 
di musica moderna; il 13 spet
tacolo vario; il 14 comizio di 
un rappresentante cileno: il ' 
15 ballo liscio; il 16 recital 
di un gruppo del Bottegone; 
il 17 notizie sportive. Duran
te il festival saranno prolet
tati -films sulla Resistenza. 

Ricordi 
Ricorreva ieri II primo anniver

sario della scomparsa del compa
gno Armando Bonetti. Nella ricor
renza, la moglie Anna, il figlio Car
lo, la nuora e il nipote, nel ricor
darlo a tutti i compagni ed amici 
di Filare di Gavorrano (GR) sot
toscrivono lire 10 mila per la 
stampa comunista. 

* * * 
Nel quinto anniversario ' della 

morte del marito, la compagna Gio
vanna Cima di Vecchìano, sotto
scrive lira 10 mila par l'Unita. 
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